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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

Il giorno 16 gennaio 2001, alle ore 10, presso l’Ante Aula Magna ha avuto luogo l’incontro tra la
Delegazione di Parte Pubblica, rappresentata dal Pro-Rettore, prof. A. Garibaldi e le seguenti
Organizzazioni Sindacali: CISAL Mario Maglione, CGIL Barbara Villa, CISL Quirino Sgambati,
UIL Francesco Sellitti.
Al termine della riunione i rappresentanti della Delegazione di Parte Pubblica e le Organizzazioni
Sindacali  CGIL, UIL, CISAL hanno sottoscritto la seguente:

PREINTESA

Nell’ambito degli accordi tesi a valorizzare le competenze e le esperienze professionali del
personale tecnico-amministrativo e considerata la necessità e l’urgenza di completare
l’aggiornamento dell’organico dell’Università degli Studi di Torino sia sul piano quantitativo sia su
quello qualitativo, la Delegazione di Parte Pubblica e la Delegazione di Parte Sindacale

concordano

• di procedere all’applicazione dell’Accordo di negoziazione Decentrata sottoscritto il 19 giugno
2000 anche per le parti rimandate a sessioni successive

• di dare piena applicazione al CCNL sottoscritto il 9 agosto 2000

• di procedere all’attuazione dei seguenti punti:

1. avviare procedure selettive per tutto il personale che abbia maturato alla data di stipula del
CCNL 5 anni di anzianità di servizio nell’ex 8° qualifica funzionale (art. 62 co. 5 voce c
CCNL preintesa citata nell’accordo del 18 giugno 2000) tramite la partecipazione ad
apposito corso di aggiornamento mirato all’arricchimento dell’esperienza lavorativa da
concludersi entro il primo semestre 2001, gli inquadramenti avranno decorrenza economica
al 31 dicembre 2000;

2. emanare (previa concertazione) il Regolamento per la Mobilità verticale (art. 57 CCNL)
entro il 31 gennaio 2001 che dovrà contenere meccanismi di mobilità verticale basati sul
principio della formazione mirata e della valorizzazione dei titoli di studio, delle abilitazioni
professionali e dell’anzianità di servizio, per le categoria B – C – D attraverso
l’espletamento di procedure selettive (art. 57 co. 2-3) nell’ambito di una programmazione
graduale e monitorata semestralmente da concludersi entro il 31 dicembre 2003, a copertura
della totalità del personale in servizio avente titolo. Le procedure selettive relative alla
programmazione per l’anno 2001 dovranno concludersi entro il primo semerste dello stesso
anno;

3. emanare (previa concertazione) il Regolamento per la Mobilità orizzontale (art. 56-59
CCNL) entro il 31 gennaio 2001 che dovrà garantire il passaggio nella posizione economica
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superiore di tutto il personale in servizio avente titolo che abbia maturato la prescritta
anzianità e che non sia stato destinatario di altre procedure di mobilità;

4. il Regolamento per la Mobilità orizzontale dovrà anche garantire il passaggio nella
posizione economica superiore per il personale appartenente alla categoria EP;

5. dovranno essere inoltre individuate entro il 31 gennaio 2001 quelle particolari
professionalità nella categoria B posizione economica 2, che richiedono ulteriori requisiti in
relazione alla specificità dell’attività lavorativa al fine di procedere all’inquadramento nella
posizione economica B3 (art. 55 co. 5 CCNL);

6. contestualmente dovrà essere definita un’analoga procedura di mobilità orizzontale per tutto
il personale appartenente alla categoria Collaboratori ed esperti linguistici (CEL) con
modalità da definire in apposita sessione che si basi sul principio della formazione mirata.

Il testo della presente preintesa sarà sottoposto alla valutazione del Consiglio d’Amministrazione
dell’Ateneo.



3

La CISAL esprime le seguenti riserve in merito a:

1. Preintesa, in assenza di una risposta scritta al quesito posto all’ARAN da parte

dell’Amministrazione universitaria;

2. Mancata chiarezza degli inquadramenti per tutti i livelli;

3. Per l’inquadramento delle “alte professionalità”, si fa riferimento alle dichiarazioni fatte nel

corso delle trattative.

Mario Maglione - CISAL
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Alla Delegazione di parte pubblica

Al Direttore Amministrativo
e p.c. Al Pro-Rettore

Oggetto: in riferimento ai colloqui intercorsi con la Direzione Amministrativa si fa presente che

impropriamente è stata apposta una dichiarazione nell’ambito della Preintesa. Dichiariamo pertanto,

e ci scusiamo per l’involontario errore, che questa si deve intendere più propriamente una

dichiarazione a verbale da allegare invece alla preintesa stessa. Con l’occasione porgiamo distinti

saluti.

Torino, 19 gennaio 2001

    Per CISAL
Mario Maglione


